
rise in p rim a alle n os tre  a rm i  —  Nè io, nè i miei figli abb iam o retro­
ceduto  al perico lo  —  La san ti tà  della  causa  rad d o p p ia v a  il n o s tro  coraggio.

11 so r r iso  della v it to ria  fu b reve  —  Il nem ico  in g ro ssa to  —  Il mio 
esercito  quas i  solo a  com batte re  —  L a  m ancanza  dei v iveri ci costrinse 
ad abb a n d o n a re  le posiz ion i p e r  noi conqu is ta te ,  le t e r r e  g ià  fatte  libere 
dalle a rm i ita liane.

Coll’ esercito  io mi e ra  r i t i r a to  alla  difesa di M ilano; m a ,  stanco 
dalle lu n g h e  fatiche, non  po teva  ques to  res is te re  a  u n a  nuova  battaglia 
cam pale,  perchè  anche la fo rza  del p ro d e  so lda to  h a  i suoi l im iti.

L ’ in te rn a  difesa della c i t tà  non  po te a  so s teners i  —  Mancavano de­
nar i ,  m ancavano  sufficienti m uniz ion i d a  g u e r r a  e d a  bocca —  Il petto 
dei c i ttad in i avrebbe forse p o tu to  p e r  a lcuni g io rn i  re s is te re ,  m a  p e r  sep­
pellirci so tto  le rov ine  —  non p e r  v incere  il nemico.

Una convenzione fu d a  me in iz ia ta  ; da i  Milanesi medesim i fu prose­
g u i ta ,  fu so t to sc r i t ta .

Non ig n o ro  le accuse,  colle qual i  si vo rre b b e  d a  a lcun i m acchiare  il 
mio nom e —  Ma Dio e la  m ia  coscienza sono  tes t im onii  della  integrità 
delle mie operaz ion i —  A bbandono a lla  s to r ia  im p a rz ia le  di giudicarne.

Una t re g u a  di sei se t t im ane  fu s ta b i l i ta  p e r  o ra  col n e m ic o ;  e avremo 
nell’in te rvallo  condizioni o n o ra te  di pace ,  o r i to rn e re m o  u n ’ a l t r a  volta a 
com batte re .

I palp iti  del m io cuo re  furono  sem pre  p e r  l ’ ind ipendenza  italiana; 
ma Ital ia  non  h a  an c o ra  fatto  conoscere  a l  m ondo che può  fare d a  sè.

Popoli del r e g n o  ! m os tra tev i  fo rt i  in u n a  p r im a  sv en tu ra  —  Mettete 
a calcolo le l ibere in s t i tuz ion i,  che so rg o n o  nuove t r a  voi —  Se cono­
sciuti i b isogn i dei popo li ,  io p r im o  ve le ho  concedute ,  io sa p rò  in ogni 
tem po  fedelmente osse rvarle .

R icordo gli evviva con i qual i  avete sa lu ta to  il m io n o m e ;  essi 
r isonavano  anco ra  al mio orecchio  nel f ra g o re  della b a t ta g l ia  —  Confidate 
tranqu il l i  nel vos tro  re  —  L a  causa  dell’ ind ipendenza  i ta l iana  non è an­
cora p e rd u ta .

V igevano -10 ag o s to  1 8 4 8 .

CARLO ALBERTO.

"" '■ 1 i 11 — ■■ ■ —

16 Agosto. (dalla G azzetta) 

Relazione dei signori Tommaso Spinola e Nicolò Federici, 
deputati spediti a S. M. la sera dell’ 8 agosto 4848 .

A ppena alle o re  7 e m ezzo  dopo  il m ezzo  g io rn o ,  ci fu dato di 
g iu n g e re  al q u a r t ie re  genera le  in  Vigevano.

Alle o re  8 fum m o da l  r e ,  da l l’ ud ienza del qua le  so r t iam o  al mo­
mento, e suonano  le dieci ore.

II r e  ci h a  r icevu ti  d a  le t to ,  ove si t ro v av a  p e r  r ip o sa r s i  dalla st ,in‘ 
chezza del g io rno .

Ci accolse assai bene e da  noi venne fatto il più esa tto  dettagli'’
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